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SIC IT2040027 VALLE DEL BITTO DI GEROLA 

Il IT2040027 Valle del Bitto di Gerola si estende, per circa 2-500 ettari, lungo il versante 

settentrionale della catena orobica, nel settore occidentale del Parco regionale delle Orobie Valtellinesi 

(da 698 mt. slm al Pizzo Rotondo, a 1.495 m. slm); nel Comune di Andalo Valtellino interessa però solo il 

2% dell’intera estensione (54,293 ettari). Dal punto di vista naturalistico, le specie e gli habitat sono 

quelli tipici della regione biogeografica considerata, ove si trova espressa la serie vegetazionale 

altitudinale, a partire dai boschi di latifoglie delle quote inferiori (faggete), ai boschi di abete rosso e 

larice, sino alle praterie alpine e subalpine, alle cenosi rupicole e ai macereti delle zone cacuminali. Il 

ridotto disturbo antropico su vaste porzioni del territorio ha consentito la tutela di habitat, specie 

floristiche e faunistiche di elevato interesse conservazionistico: lo stato di conservazione di quasi tutti 

gli habitat censiti e cartografati è spesso buono/eccellente.   

 

Figura 86 – Individuazione su ortofoto del SIC IT2040027 Valle del Bitto di Gerola 

Le attività agro-silvo-pastorali hanno il delicato e importante compito di conservare gli ambiti 

semi-naturali, con particolar riferimento ai prati da fieno ed ai pascoli a Nardo, a cui si riconosce un 

ruolo importante, in termini storico-culturali e per quanto riguarda il mantenimento della biodiversità. 

L’agricoltura e la forestazione hanno delineato un paesaggio peculiare e di particolare fascino, in cui 
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anche i nuclei abitati - durante la bella stagione - riescono ad integrarsi ed a contribuire alla particolare 

atmosfera generale del SIC. L'alternanza fra ambiti boscati e le aree prative arricchisce infatti il 

paesaggio dell'intero comparto territoriale, movimentando con linee e arricchendo cromaticamente gli 

orizzonti posti al di sotto del limite del bosco. L’encomiabile volontà con cui gli abitanti mantengono i 

prati stabili polifiti, in situazioni di frammentazione fondiaria e su pendenze talvolta eccessive, fa sì 

che questo territorio costituisca un caso praticamente unico, non solo all’interno della catena orobica, 

ma anche considerando orizzonti più ampi. 

 

Figura 87 – Carta amministrativa del SIC 

Gli habitat comunitari protetti presenti nel sito sono i seguenti (a seguito della verifica del 

2010): 

3130 – Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littrellettea uniflorae 

e/o degli Isoeto-nanojuncetea; 

4060 - Lande alpine boreali; 

4080 - Boscaglie subartiche di Salix sp.pl.; 

6150 – Formazioni erbose boreo-alpine silicee; 
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6230 – Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane e 

delle zone submontane dell’Europa continentale; 

6510 – Praterie magre da fieno a bassa altitudine; 

6520 – Praterie montane da fieno; 

7140 – Torbiere di transizione e instabili; 

8110 – Ghiaioni silicei dei piani montano-nivali; 

8220 – Pareti rocciose silicee con vegetazione cosmofitica; 

9110 - Faggeti del Luzulo-Fagetum; 

9180 – Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion; 

9410 - Foreste acidofile alpine e montane di Picea (Vaccinio-Piceetea); 

9420 - Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra. 

Lo stato di conservazione degli habitat viene illustrato nella seguente tabella, ove si individua lo 

stato di conservazione della struttura (I – struttura eccellente, II – struttura ben conservata, III– 

struttura mediamente o parzialmente degradata) e delle funzioni (I – prospettive eccellenti, II – buone 

prospettive, III – prospettive mediocri o sfavorevoli), nonché le possibilità di ripristino (I – ripristino 

facile, II – ripristino possibile con un impegno medio, III – ripristino difficile o impossibile). 

 

 

Figura 88 – Tabella relativa allo stato di conservazione degli habitat 
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Di seguito viene allegata la Carta degli Habitat. 

 

Figura 89 – Carta degli habitat comunitari protetti 
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Le specie floristiche di rilevanza conservazionistica, segnalate entro i confini del SIC, sono state 

verificate durante gli studi di campo, dando come risultato la seguente cartografia. 

 

Figura 90 – Carta delle specie floristiche di interesse  conservazionistico 
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Nella seguente cartografia è prevista una sintesi del disturbo antropico (sono stati applicati dei 

buffer ai seguenti elementi antropici rilevati: 1. rifugi, strade principali: buffer di 300 m.; 2. strade 

secondarie: buffer di 200 m.; 3. sentieri (incl. Grande Via delle Orobie), viabilità agro-silvo-pastorale: 

buffer di 150 m., con esclusione dell’impatto dovuto al caricamento del bestiame in alpeggio) e 

dell’interesse naturalistico complessivo. Sono così stati individuati i punti di frizione tra le 

antropizzazioni e le naturalità. 

 

Figura 91 – Carta dell’interesse naturalistico complessivo e dell’antropizzazione 
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Nella seguente Carta sono invece riassunte tutte le azioni principali di gestione di ogni 

singolo habitat. Tali azioni prevedono degli interventi attivi, delle regolamentazioni, delle 

incentivazioni, del monitoraggio e ricerca, e dei programmi didattici. Da quello che si evince nella 

cartografia, l’area del Comune di Andalo Valtellino non è interessata da alcuno di questi interventi. 

 

Figura 92 – Legenda della Carta delle azioni di gestione degli habitat 
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Figura 93 –Carta delle azioni di gestione degli habitat 

 

Di seguito si riportano gli elenchi delle specie di interesse, relativo sia alla flora che alla fauna, 

così come indicato nell’Atlante dei SIC della Provincia di Sondrio (Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente). 
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Figura 94 – Elenchi delle specie di interesse 

(Atlante dei SIC della Provincia di Sondrio - Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 
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Figura 95 – Elenco delle specie di cui all’art. 4 della Direttiva 79/409/CEE 

ed elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

 

Figura 96 – Il tipico 

habitat della Val Lesina 
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Figura 97 – Depliant del SIC IT2040027 Valle del Bitto di Gerola 
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3.2.5.5 La Rete Ecologica Regionale 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il 

disegno definitivo della Rete Ecologica Regionale. 

La Rete Ecologica Regionale (RER), riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale, costituisce uno strumento orientativo per la pianificazione locale. In tale 

progetto, sono stati prodotti due elaborati: 

• I documenti "RER - Rete Ecologica Regionale" e “Rete Ecologica Regionale – Alpi e Prealpi”, che 

illustrano la struttura della Rete e degli elementi che la costituiscono, rimandando ai settori in 

scala 1:25.000, in cui è suddiviso il territorio regionale. 

• Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" 

fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete, 

nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione. 

I territori comunali di Andalo Valtellino e Delebio rientrano in aree classificate come “Elementi 

di primo livello della RER” ed “Elementi di secondo livello della RER”. Le aree risultano inoltre 

parzialmente coinvolte dalla perimetrazione del corridoio regionale primario ad alta antropizzazione 

(corrispondente, in Provincia di Sondrio, al corso dell’Adda). 

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio ricadono nei settori n. 66 “Pian di Spagna e Lepontine 

settentrionali” e n. 67 “Monte Legnone”, di cui si allegano gli estratti cartografici e le schede 

descrittive contenenti le indicazione per l’attuazione delle RER. 

 

Figura 98 – Gli elementi di primo e secondo livello della RER 
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Figura 99 – Estratto Settore 66 “Pian di Spagna e Lepontine settentrionali” della RER 
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Figura 100 – Estratto Settore 67 “Monte Legnone” della RER 
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Figura 101 – Estratto scheda descrittiva del Settore 66 “Pian di Spagna e Lepontine settentrionali” della RER 

 

Figura 102 – Il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione (vista del fiume Adda) 
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Figura 103 – Estratto scheda descrittiva del Settore 66 “Pian di Spagna e Lepontine settentrionali” della RER 

Per l’attuazione della RER, la normativa rimanda all’approvato Piano Territoriale Regionale; in 

particolare si riporta quanto è previsto nel relativo Documento di Piano per la “Rete Ecologica 

Regionale” (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19): 

“Rete Ecologica Regionale (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19) 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è la modalità per raggiungere le finalità previste in materia di biodiversità e 

servizi ecosistemici, a partire dalla Strategia di Sviluppo Sostenibile Europea (2006) e dalla Convenzione internazionale 

di Rio de Janeiro (5 giugno 1992) sulla diversità biologica. 

Essa viene costruita con i seguenti obiettivi generali: 

• riconoscere le aree prioritarie per la biodiversità 

• individuare un insieme di aree e azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione 

naturalistica 

• fornire lo scenario ecosistemico di riferimento e i collegamenti funzionali per: l’inclusione dell’insieme dei SIC e 

delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CE); il mantenimento delle funzionalità 

naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette nazionali e regionali; l’identificazione degli 

elementi di attenzione da considerare nelle diverse procedure di Valutazione Ambientale 

• articolare il complesso dei servizi eco sistemici rispetto al territorio, attraverso il riconoscimento delle reti 

ecologiche di livello provinciale e locale. 

La dimensione della Rete si sviluppa a livello regionale inquadrandosi nel più vasto scenario territoriale 

ambientale delle regioni biogeografiche alpina e padana attraverso uno schema direttore che individua: 

• siti di Rete Natura 2000 

• Parchi, Riserve naturali, Monumenti naturali e Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS) 

• principali direttrici di frammentazione dei sistemi di relazione ecologica 

• ambiti prioritari (gangli) di riqualificazione in contesti ecologicamente impoveriti 

• corridoi ecologici primari, da conservare ovvero ricostruire mediante azioni di rinaturazione 

• principali progetti regionali di rinaturazione. 

La traduzione sul territorio della RER avviene mediante i progetti di Rete Ecologica Provinciale e Locali che, 

sulla base di uno specifico Documento di Indirizzi, dettagliano la RER. 

I principali obiettivi correlati alla definizione della Rete Ecologica ai diversi livelli sono: 

• il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica 

• la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete, anche in risposta 

ad eventuali impatti e pressioni esterni 

• la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico 

• la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione ambientale 

• l’integrazione con il Sistema delle Aree Protette e l’individuazione delle direttrici di permeabilità verso il 

territorio esterno rispetto a queste ultime. 
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Negli elementi primari della RER (corridoi e gangli) si applicheranno i seguenti principi: 

• le aree della RER costituiscono sito preferenziale per l’applicazione di misure ambientali e progetti di 

rinaturazione promossi da Regione Lombardia 

• costituiscono sito preferenziale per l’individuazione di nuovi PLIS 

• le trasformazioni in grado di compromettere le condizioni esistenti di naturalità e/o funzionalità ecosistemica 

(connettività ecologica, produzione di biomasse in habitat naturali,…) sono in genere da evitare accuratamente. 

Qualora in sede di pianificazione locale venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale, le trasformazioni su 

dette aree sensibili potranno essere realizzate solo prevedendo interventi di compensazione naturalistica, da 

eseguire sullo stesso elemento della rete (corridoi o gangli primari). Gli interventi collocati entro un corridoio 

primario dovranno in ogni caso garantire che rimanga permeabile una sezione trasversale non inferiore al 50% 

della sezione prevista dalla RER.” 

Si allega inoltre la tabella contenente le regole da prevedere negli strumenti di pianificazione 

per il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione presente. 

 

Figura 104 – Tabella delle regole da prevedere negli strumenti di pianificazione 

per il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione  




